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nel parlare di miti a bassa intensità abbiamo sottolineato 
che si tratta di storie non imposte ma consumate, non 
solenni ma percepite come oggetti di consumo 
i miti tradizionali erano sorretti da una cornice che li staccava 
dalla vita quotidiana, questa cornice era fatta anche e 
soprattutto di riti 



Capire i media                                       
nelle culture classiche e in molte tradizioni indoeuropee tra 
miti e liturgie, o riti, c’era generalmente una corrispondenza 
alle diverse credenze corrispondevano diversi cerimoniali 
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un lungo dibattito ha contrapposto la tesi che fossero i miti a 
generare i riti, i quali si sarebbero forgiati per seguire la 
narrazione, così come nella Santa Messa l’eucarestia 
ripercorre il racconto dell’ultima cena e poi della passione  
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o che i miti venivano elaborati per 

dare senso a comportamenti rituali,  
quali danze sacre o riti di iniziazione,  

che non nascevano da credenze ma  
da tradizioni di cui era difficile  

rintracciare l’origine, come accade in   
diverse culture nelle quali  
antichissimi rituali di tipo  

sciamanico  sono oggetto di racconti 
che mirano a “spiegarne” l’origine 
in realtà miti e cerimoniali si adattano a vicenda, in un 
processo storico che esiste in tutte le culture anche  
quelle che per pregiudizio consideriamo “senza storia” 
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l’epoca dei miti a bassa intensità è un’epoca di 
secolarizzazione, nella quale la fede religiosa, e anche la  
partecipazione ai riti, non sono più un fatto condiviso ma 
un fatto più privato, e diverso da 
persona a persona, o da gruppo 
a gruppo 

possiamo parlare di rituali  
propri di quest’epoca? e di che  
tipo di rituali? 
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una tendenza diffusa parla di una de-ritualizzazione che 
sarebbe una tendenza generale del nostro tempo, niente più 
liturgie, solo comportamenti individuali di consumo 
in realtà, come sempre, i fenomeni sono più complessi: 
vivono una accanto alle altre tendenze molto diverse 
-la persistenza di riti pre-esistenti anche assai solenni 
-la caduta effettiva di alcuni cerimoniali anche antichissimi 
-forme di rituale che possiamo definire pure “a bassa 
intensità” 
-nuovi cerimoniali a volte di ispirazione antica a volte frutto 
di invenzione non sempre consapevole 
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nel nuovo sistema dei cerimoniali propri del nostro tempo, i 
media occupano un ruolo importante 
-perché ci sono alcuni riti che passano attraverso i mezzi di 
comunicazione moderni, come accade per esempio per i riti 
dello sport o in altra forma per i “culti” veicolati dal web 
-perché in molti casi il significato dei rituali non è dato una 
volta per tutte dalla tradizione, ma viene rielaborato nel 
corso del tempo, e diffuso collettivamente dai meccanismi 
della cultura di massa: succede per esempio nel caso dei 
“fondamentalismi” 
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nel complesso sovrapporsi dei riti moderni gli antichi riti 
religiosi non costituiscono solo delle persistenze del passato, 
possono essere anche una risposta a un bisogno di identità e 
di certezze, e acquistare significati in parte nuovi 
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in questi cerimoniali non si celebra solo un’antica fede ma la rinascita di 
una persona che starebbe scoprendo o riscoprendo un’identità perduta 
come nel caso dei movimenti “pentecostali” evangelici che stanno 
assumendo carattere globale dagli USA al Brasile all’Africa 
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diversi modi di “ritorno” alla religiosità fanno uso di forme 
di comunicazione attuali come Internet, ma anche di forme 
più antiche e  solo apparentemente fuori moda come la radio 
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nel corso del Ventesimo secolo, più volte regimi politici o 
leader tra il politico e il religioso hanno cercato di adottare 
rituali di tipo sacrale per sostenere l’adesione di massa, tanto 
che alcuni autori hanno parlato di “religioni sostitutive”  
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d’altra parte, ci sono in effetti forme liturgiche che sono venute gradualmente 
sparendo senza che la grande maggioranza della società neppure se ne accorgesse 
è il caso del giuramento a cui è dedicato un capitolo di Il secolo dei media 
si tratta di un modello rituale presente in 
moltissime diverse culture in forme simili 
consiste nell’imporre un vincolo alla propria 
parola: non solo di dire la verità ma anche 
di eseguire quanto promesso, accettando in 
caso contrario di essere definito spergiuro 
che è una forma di messa al bando sociale 

un rito generalmente accompagnato da una 
formula antica che è l’imposizione fisica o a parole della mano, sul cuore su un 
libro o sulla testa, per esempio, di un figlio, per rendere più solenne l’attestazione 
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sebbene vietato da Gesù Cristo nel Discorso della Montagna, il giuramento 
è riemerso già nei primi secoli cristiani, ed è rimasto al centro della vita 
religiosa e civile: è il caso del giuramento che si presta con il matrimonio a 
quello che si presta in tribunale, all’assunzione di una carica pubblica, 
all’inizio di un servizio armato 
ma di fatto  nel corso della seconda metà del Novecento nelle società 
occidentali il giuramento è venuto perdendo il suo valore principale, quello 
di rendere “spergiuro” chi lo violava 
questo è dovuto in parte alla stessa secolarizzazione e alla caduta della 
sacralità che comunque circondava il giuramento, ma in parte anche ad altri 
processi, come la banalizzazione di molti atti comunicativi di cui parlavamo 
alcune lezioni fa, e come la progressiva dissociazione della parola dalla 
persona che la pronuncia 



Capire i media                                       
anche in questo caso la caduta di un 
rito può generare una reazione di 
compensazione, il bisogno di ricostruire 
quel cerimoniale perduto  
così negli USA nel complesso mondo 
dell’evangelismo cristiano nel 1990 è  
nato il movimento detto dei promise 
keepers i fedeli al giuramento, un 
movimento di maschi cristiani che si 
impegnano alla monogamia e al rispetto del giuramento 
coniugale 
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un altro fenomeno complesso di trasformazione riguarda 
alcuni dei riti più radicati nella vita sociale, per esempio i riti 
funebri 

nel corso degli ultimi decenni il modello classico dei riti 
legati al seppellimento dei defunti ha subito sicuramente 
una crisi profonda, come si è visto nello svuotamento dei 
funerali tradizionali, e nell’ascesa di pratiche che un tempo 
erano decisamente minoritarie come la cremazione e anche 
la dispersione delle ceneri del defunto 
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ma contemporaneamente emergono nuove forme spesso 
spontanee di celebrazione dei defunti, come i piccoli 
memoriali sul luogo della morte 
l’uso di giocattoli (orsacchiotti, 
palloncini) a indicare l’autentico 
affetto di chi celebra, un modello 
nato con un rito celebre quello 
per la morte di Lady Diana, o le 
pagina web dedicate a una  
persona morta, spesso tratte dalle pagine che avevano in vita 
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un rito legato  
tradizionalmente alla 
prossimità, familiare o di 
vicinato, si è trasformato  
facendo uso di strumenti a 
distanza e in molti casi anche 
di contenuti propri della  
cultura di massa: come le  
canzoni eseguite nelle  
cerimonie di ricordo 
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accanto ai riti più antichi che resistono, subiscono  
trasformazioni, o in qualche caso fasi di de-ritualizzazione 
il nostro tempo è caratterizzato anche da riti specifici e in 
parte nuovi, che possiamo definire anch’essi come “a bassa 
intensità”, come per esempio 
i grandi raduni sportivi 
le forme rituali antiche e nuove proprie della cultura di 
massa 
i riti legati a grandi raduni sociali come il ballo 
li vedremo nella prossima lezione 


